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Cari soci ed amici  

con questo primo numero del notiziario 2023 
vogliamo porgervi i migliori Auguri di una 
serena Pasqua, sperando che torni la PACE tra 
i popoli e la gioia nei cuori. 

 

 

 
 

Venerdì 28 ottobre 2022 – ASSEMBLEA dei SOCI 
Il giorno 28 ottobre 2022 alle ore 21.00, convocata dalla Presidente Testa Anna Maria, si 

è riunita l’Assemblea dei soci presso la sede della Giovane Montagna, Sezione di Cuneo, Via 
Fossano n. 25 in Cuneo.  

Sono presenti in sala una trentina di soci. 
Innanzitutto la Presidente ringrazia i presenti e coloro che, per vari motivi, non hanno potuto 
partecipare, ma hanno espresso la loro vicinanza per telefono. Successivamente spiega, a 
seguito di richiesta di alcuni soci, il significato dell’Assemblea richiamando quanto riportato negli 
articoli dello Statuto dell’associazione: “L’Assemblea dei soci è l’organo sovrano della sezione 
ed è competente a deliberare su ogni questione che interessi la sezione fatta eccezione per 
quanto di competenza esclusiva del Consiglio di Presidenza. Le assemblee possono essere 
ordinarie o straordinarie. Queste ultime vengono convocate a richiesta di almeno 25 soci. 
L’assemblea ordinaria viene convocata una volta all’anno. Nell’assemblea ordinaria si discute 
sulla relazione dell’attività svolta e sul bilancio economico relativo all’anno decorso, sul 
programma delle attività del nuovo anno sociale, sulle quote associative ed eventualmente 
sull’elezione del Consiglio di Presidenza.”. Quest’ultimo verrà rinnovato il prossimo anno. 
La Presidente illustra l’attività svolta nel periodo 01/10/2021-30/09/2022. 
Nonostante il perdurare dell’emergenza legata al corona virus, sono state effettuate 35 gite, 
programmate in calendario, alle quali hanno partecipato in totale 715 soci. Piccoli gruppi hanno 
inoltre organizzato delle gite extra calendario. Le gite più importanti sono state le seguenti: via 
Francigena, trekking Gargano, trekking Maremma. In alcuni casi c’è stata anche la presenza di 
soci di altre sezioni: quelle di Genova, Ivrea, Roma e Torino. Per quanto riguarda le attività 
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intersezionali, la Sezione di Cuneo ha partecipato a tutte le attività proposte dal Consiglio 
Centrale: a quella di Loreto, di Sappada (grazie alla disponibilità di Valter Marabotto) e di 
Roverè Veronese. 
Il calendario 2023 è stato predisposto e verrà consegnato durante la festa degli auguri il 
prossimo16 dicembre che si farà nel salone dei Salesiani a partire dalle 19. In tale giorno alle 
19.30 ci sarà la Messa celebrata da don Mauro Biodo, sarà possibile effettuare il rinnovo delle 
tessere, ci sarà una lotteria, per la quale ognuno potrà portare un regalo, e l’usuale buffet.  
FOLCHI si sono svolti regolarmente i lavori di manutenzione quali il taglio dell’erba, dei rovi e 
delle ortiche, l’installazione delle ringhiere e la pulizia all’interno della casa. Si sono anche 
effettuati dei lavori di manutenzione straordinaria nella casa dell’ex curato con intervento di un 
idraulico e di un muratore. La spesa relativa a tali lavori è stata sostenuta da Cesare Zenzocchi 
che viene ringraziato dalla Presidente a nome di tutti i soci. Nel 2022 si è potuto festeggiare a 
Folchi sia Pasquetta che Ferragosto ed hanno potuto usufruire della casa una decina di capi 
scout, durante un weekend di settembre, ed un gruppo di famiglie della sezione di Genova in un 
weekend di ottobre. Il comodato d’uso decennale di tale casa è però scaduto nel settembre 
scorso e per il suo rinnovo si è in attesa di contatti con il nuovo Parroco. Sempre a Folchi il 
prossimo 13 novembre ci sarà la festa d’autunno alla quale potranno partecipare al massimo 30 
soci. 
Bivacco VALMAGGIA sono stati effettuati dei lavori straordinari: è stata asportata la vecchia 
vernice e sono state applicate due mani di impregnante. Nel contempo è stato riordinato e 
ripulito l’interno. Sono state lavate le lenzuola, le federe dei cuscini e riportati in loco. La 
Presidente segnala con piacere che un gruppo di giovani, fruitori per una notte del bivacco, ha 
fatto pervenire alla GM di Cuneo un bonifico di 70 euro. 
La Presidente invita l’Economa Donatella Lanza a presentare il bilancio relativo al periodo 
01/10/21-30/09/22 e quello relativo al periodo 01/10/20-30/09/22 segnalando ai presenti che 
l’economa Donatella Lanza, dopo essersi assunta temporaneamente l’incarico, ha chiesto 
all’associazione di esserne sollevata. Dopo che l’Assemblea approva il bilancio, il Vice 
Presidente Greborio Andrea illustra il trekking che si farà in Basilicata dal 3 al 10 giugno 2023 
da Maratea a Matera. Il viaggio sarà in treno con arrivo a Napoli e partenza da Bari. 
Riprende la parola la Presidente elencando alcuni punti salienti relativi all’Assemblea dei 
Delegati che si è svolta i giorni 22-23 ottobre 2022 a Roverè Veronese: 
- con il rinnovo della tessera ci sarà l’estensione della polizza assicurativa sino all’85° anno di 
età con un costo pari a 25 euro; 
- la Commissione Centrale sta preparando un trekking in Bolivia previsto per il mese di agosto 
2024 per alpinisti e per escursionisti. Il costo previsto varierà tra i 3.000 ed i 4.000 euro. È 
obbligatorio partecipare a degli incontri di preparazione: ci saranno 4 appuntamenti nel 2023 e 2 
nel 2024. Nel caso degli escursionisti, il viaggio durerà 3 settimane di cui la prima sarà di 
“acclimatamento”, a 4.000 metri e poi si arriverà a 5.000-5.500 metri. Chi invece farà alpinismo 
arriverà oltre i 6.000 metri. 
- Le attività intersezionali approvate nell’Assemblea dei Delegati sono le seguenti: 
11-12 febbraio 2023: Rally e racchette organizzato dalla sezione di Genova a Vétan (AO); 
 

8-9 luglio 2023: Benedizione Alpinisti e Attrezzi sezioni riunite, organizzata dalla sezione di 
Torino, al Rocciamelone (3535 metri) per il centenario della costruzione del bivacco Santa 
Maria, in vetta; 
8-10 settembre 2023: Raduno Estivo Intersezionale, organizzato dalla sezione di Ivrea (che 
festeggia i 100 anni) a Colma di Mombarone; 
20-21-22 ottobre 2023: Assemblea dei delegati, organizzata dalla sezione di Roma, a 
Genzano. 
- Il Responsabile del sito nazionale Stefano Dambruoso ha sollecitato le Sezioni ad aggiornare 
tempestivamente le loro pagine sezionali. I responsabili per la sezione di Cuneo sono Anna 
Mondino e Cesare Zenzocchi. Anna Mondino, dopo aver illustrato i contenuti del sito della 
Giovane Montagna, evidenzia che tali contenuti vengono archiviati a livello centrale e quindi 
possono essere visionati agevolmente ogni qualvolta sia necessario. Analogamente vengono 
archiviate a livello centrale le newsletter. La newsletter è una nuova modalità di comunicazione 
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univoca a livello intersezionale già adottata dalla stragrande maggioranza delle sezioni ed ora 
anche da quella di Cuneo. La newsletter si aggiunge alle attuali modalità di comunicazione che 
sono il notiziario cartaceo, WhatsApp e la bacheca. Per ricevere la newsletter è necessario 
avere un indirizzo e-mail. Con riferimento al sito della sezione di Cuneo la responsabile 
dell’archivio soci è Angela Giraudo Visentin. 
La Presidente comunica inoltre quanto segue: 
- ci si è rivolti alla ditta Pellegrino per due recenti viaggi sostenendo dei costi inferiori rispetto 
alla Benese. Elsa Pepino ha l’incarico di richiedere i preventivi a ditte diverse per poi poter 
scegliere il più conveniente; 
- per i viaggi in auto il Consiglio ha stabilito che a partire dal 1° gennaio 2023 i soci trasportati 
dovranno versare euro 0,25 al Km, anziché gli attuali 0,20 euro al Km; 
- con il cellulare è possibile votare per il rifugio Santa Maria al Rocciamelone, che è stato il 
primo bivacco della Giovane Montagna e che nel 2023 compirà 100 anni; 
- nel 2024 la sezione di Cuneo compirà 100 anni di attività. 
La Presidente, alle 22 circa, conclude l’Assemblea ringraziando i componenti del Consiglio e 
tutte le persone di buona volontà che le stanno accanto e la sostengono nella fatica perché ogni 
risultato positivo è frutto di tanto lavoro e di un costante impegno di squadra. 

 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
AVVISO IMPORTANTE: è in programmazione un CORSO DI ESCURSIONISMO a cura del 
Soccorso Alpino. è riservato ai Coordinatori o altri interessati sino a esaurimento dei 15 
(quindici) posti disponibili. Sono previste: 2 serate di teoria e 1 uscita pratica. 

 

APPELLO ai SOCI e AMICI - “LIBRO del CENTENARIO” 
 Sicuramente molti Soci avranno già appreso che la Giovane Montagna, sezione di 
Cuneo, nel 2024 compirà “100 ANNI” di attività sociale. Il Consiglio di Presidenza Sezionale 
ha deciso di ricordare questa importante data con la pubblicazione di un volume che riporti gli 
avvenimenti più significativi di questo periodo: 1924 / 2024. I relatori del volume, che lo stanno 
preparando, hanno necessità di avere NOTIZIE e FOTOGRAFIE riferite, in particolare, ai 
periodi: 1924 / 1931 e 1945 / 2000. Se tra i Soci e loro amici ci sono articoli e foto relativi a 
questi periodi si prega di contattare i relatori: Antonina GAZZERA – 339 7972571 o Cesare 
ZENZOCCHI – 342 7440616, che anticipatamente ringraziano. Attendiamo con fiducia !!! 

 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

ATTIVITA’ FUTURE 
 

NB: Cambio meta Domenica 2 aprile: Torino – San Mauro Torinese 
A malincuore abbiamo dovuto cancellare il previsto Sentiero Frassati causa impraticabilità del 
sentiero. Viene proposta un’alternativa: si farà una bella passeggiata da Torino a San Mauro 
Torinese, tutta lungo il fiume Po, partendo dalla zona “Italia 61”, passando per il Valentino, i 
Murazzi, la bella Chiesa della Madonna del Pilone, la confluenza della Dora Baltea nel Po. 
Località di partenza Torino “Italia 61” 
Dislivello inesistente - lunghezza percorso 15 km 
Tempo complessivo 5-6 ore 
Mezzo di trasporto pullman: costo euro 25,00 da versare all’atto dell’iscrizione, posti limitati 
Partenza ore 7,30 da Cuneo piazza Costituzione 

Per informazioni ed iscrizione, in sede, entro venerdì 24 marzo, oppure telefonare ai 
responsabili: Renato Fantino 348 735 2948  - Cesare Zenzocchi 342 744 0616 

 

Lunedì 10 aprile: Festa di Primavera ai Folchi – E 
Dopo una “ lunga attesa “ ci ritroveremo per la consueta polentata nella casa di Folchi. I 
partecipanti sono invitati a portare: piatto, posate, bicchiere, tovagliolo ed eventuali bevande. 
Per chi lo desidera possibilità al mattino di effettuare una gita nei dintorni. 
Per informazioni ed iscrizione, entro martedì 4 aprile, telefonare ai responsabili: 
Andrea Greborio 346 641 2737 - Stella Serra 333 174 8366 
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Venerdì 14 aprile: – Serata in Sede alle ore 21 
“Primo Soccorso in Montagna” 

Monica FANTINO del Soccorso Alpino del C.A.I. di Cuneo ci illustrerà le prime nozioni basilari 
necessarie nel soccorso di un infortunato e come utilizzare il defibrillatore. 
Durante un’escursione in montagna può capitare di subire un infortunio. L’intervento dei 
compagni di gita può essere importante nel prestare le prime cure senza provocare danni più 
gravi all’infortunato. Vi invitiamo a partecipare numerosi. 

La serata già prevista nel 2020 era stata annullata per Covid. 
 

17-20 aprile: Via Francigena da Pavia a Piacenza – E 
Prenotazioni confermate presso i locali Ostelli, transfer in loco del bagaglio extra, viaggio di 
andata da Cuneo a Pavia e ritorno in tarda serata di giovedì 20 da Piacenza a Cuneo su 
minibus di Max. Come di consueto Enea Fiorentini, socio della Sezione di Roma, sarà la nostra 
guida. Notizie più dettagliate verranno fornite direttamente agli interessati. Per poter accedere 
agli Ostelli è indispensabile presentare la CREDENZIALE. 
Lunedì 17 aprile: arrivo a Pavia in tarda mattinata, sistemazione nell’Ostello e visita alla città. 
Martedì 18 aprile: 1° tappa da Pavia a Santa Cristina e Bissone, 
Mercoledì 19 aprile: 2° tappa da Santa Cristina a Corte S. Andrea (Lodi), 
Giovedì 20 aprile: 3° tappa da Corte Sant’Andrea, attraversamento del Po sul traghetto, sino 
alla periferia di Piacenza. 

Per informazioni ed iscrizione telefonare al responsabile: 
Anna Testa 340 230 0471  

 

Martedì 25 aprile: Gita bassa Val Maira – E 
Il 25 Aprile, si festeggia la liberazione dall’oppressore nazi-fascista. La Giovane Montagna ha 
pensato di onorare la memoria di coloro che, con il loro sacrificio, hanno permesso a noi di 
vivere una vita di pace e serenità. Partiremo dalla borgata Norat in Val Maira, 1021 m, e con un 
percorso ad anello, andremo ad onorare la memoria dei partigiani, nell’omonima grotta a 1250 
m. Faremo ritorno da Sant’Anna di Roccabruna, Santuario di recente dedicato a nonni, dove 
faremo la pausa pranzo. Passeremo presso il centro “ Rocciarè”, ricorderemo due giovani 
partigiani, trucidati dai nazisti, presso un piccolo cimitero, raggiungeremo la cappella di San 
Bartolomeo 1015 m, e di lì Norat. 
Località di partenza Norat 
Dislivello 450 m – lunghezza percorso 14 km circa 
Tempo complessivo 4-5 ore 
Mezzo di trasporto auto proprie 

Per informazioni ed iscrizione, entro sabato 22 aprile, telefonare ai responsabili: 
Valter Marabotto 340 526 2253 - Elsa Pepino 338 954 3248 

 

Sabato 29 aprile: Cicloturistica Lago di Pianfei - MTB 
Raduno da piazza Costituzione e passeremo da Spinetta, Peveragno, Beinette indi verso 
Pianfei ma prima gireremo a dx verso il laghetto. 

Per informazioni ed iscrizione, entro venerdì 28 aprile, telefonare ai responsabili: 
Marco Montaldo 335 252 453 – Alfonso Zerega 342 512 6553 

 

Domenica 7 maggio: Anello bassa Valle Pesio - E 
Anello dei castelli di Chiusa Pesio. Facile escursione con partenza dalla strada per 
Montefallonio, ci dirigiamo verso il castello di Mombrisone fatto costruire dall’avvocato Avena 
nel 1840, in successione si superano i ruderi pericolanti della chiesetta di Sant’Andrea, la 
Roccarina con i resti di  Castellar, dove si ipotizza che si sia insediata la prima comunità dei 
certosini, nel 1200 circa. Scendiamo alla sede del parco e alla cappella di Sant’Endimione, sulla 
provinciale per Lurisia, da dove si risale in ripida salita, fino al castello di Mirabello, dove faremo 
la pausa pranzo. Per il ritorno si prosegue in discesa fino alla cappella di San Giovanni e di lì 
all’auto. 
Località di partenza Chiusa Pesio 
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Dislivello 450 m – lunghezza percorso 12 km circa 
Tempo complessivo 4 ore 
Mezzo di trasporto auto proprie 

Per informazioni ed iscrizione, entro venerdì 5 maggio, telefonare ai responsabili: 
Dina Ghibaudo 340 464 6449 - Valter Marabotto 340 526 2253 

 

Domenica 14 maggio: Fattoria Didattica I Tesori della Terra 
Località San Bernardo di Cervasca - T+EB 
Giornata dedicata ai ragazzi e agli adulti presso la Fattoria Didattica Tesori della Terra – San 
Bernardo di Cervasca 8 km A/R, un’ora di cammino. Si raggiunge la struttura dopo un breve 
tratto di strada in aperta campagna, dove si osserveranno gli aspetti delle attività agricole. Le 
attività previste alla Fattoria consistono in mattinata nella preparazione dei tomini e alla visita 
dell’eco-stalla e di percorsi guidati alla Fattoria. Pranzo al sacco all’aperto nell’area giochi, 
nell’eventualità di brutto tempo sarà messa a disposizione un’area coperta. Nel pomeriggio 
previsto giro o sul cavallo o sulla carrozza zona maneggio e attività con gli asinelli. La Giovane 
Montagna concorre alla spesa richiesta e all’assicurazione gratuita per i minori. Quota: 10 € 
Adulti e 7 € Ragazzi. Al ritorno stesso percorso dell’andata. Maggiori informazioni saranno 
precisate ai partecipanti all’atto dell’iscrizione. La partenza è prevista alle ore 9,15 da Piazza 
Costituzione. Informazioni e prenotazioni entro sabato 6 maggio in tempo utile per avvisare gli 
organizzatori responsabili della Fattoria sul numero dei partecipanti. 
Sono vivamente invitati i nonni ad accompagnare i lori nipoti. 

Per informazioni ed iscrizione, entro sabato 6 maggio, telefonare alle responsabili 
Dina Ghibaudo 340 464 6449 - Anna Testa 340 230 0471 
 

24-25 maggio: Lavori Rifugio Valmaggia ed escursione - E 
Come consuetudine, ed all’inizio della stagione estiva, un gruppo di soci si occupa della pulizia 
del locale e di sostituire le lenzuola. Cena e pernottamento nel Bivacco. Il giorno successivo è 
prevista una gita nelle vicinanze. Cercasi volontari. 

Per iscrizione, entro lunedì 22 maggio, telefonare alla responsabile: 
Anna Testa 340 230 0471 

 

Domenica 28 maggio: Anello di Caudano - E 
Si parte da Paschero, piazzale Chiesa dove si parcheggia. Si sale su comodo sentiero fino alla 
chiesetta di Sampeyre. Si prosegue fino a Caudano (lazzaretto). Si continua per Centenero e 
poi alle grange Cucet. Ora si sale al Colle per scendere al Santuario di Santa Maria di 
Morinesio. Il ritorno si farà passando da Morinesio e scendendo a Paschero, chiudendo l'anello. 
Località di partenza Paschero di Stroppo 
Dislivello 600 m circa – lunghezza percorso 10 km circa 
Tempo complessivo 5-6 ore 
Mezzo trasporto auto proprie 

Per informazioni ed iscrizione, entro venerdì 26 maggio, telefonare ai responsabili: 
Carla Bellone 333 668 2017 - Mitiku Degu 348 950 5641 

 

3-10 giugno: Trekking Maratea - Matera - E 
Il programma era già stato pubblicato sul Notiziario di Dicembre 2022 pag.18-20. 
N.B. provvederemo ad inviare ai Soci iscritti tutte le precisazioni in merito. 

Coordinatori: Andrea Greborio 346 6412737 - Stella Serra 333 1748366 
 

Domenica 18 giugno: Anello Pian delle Gorre - E 
Da Pian delle Gorre, in Valle Pesio, si sale nel vallone del Pian del Creuse fino al Gias 
Madonna, di li si segue il traverso fino al Gias della Costa e successivo ritorno al Pian delle 
Gorre compiendo un anello. Dislivello circa 700 m. 
Oppure si può seguire il giro più breve, dal Pian del Creuse attraverso villa Soche fino al Gias 
sottano Sestrera e successivo ritorno al Pian delle Gorre. Dislivello circa 320 m. 
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Mezzo di trasporto auto proprie 

Per informazioni ed iscrizione, entro venerdì 16 giugno, telefonare ai responsabili: 
Mario Morello 338 605 3179 - Anna Testa 340 230 0471 

 

Giovedì 22 giugno: Giardino botanico Valderia - T 

Il giardino Botanico "Valderia" si trova a Terme di Valdieri. Il luogo fù attrezzato nell'Ottocento 
con sentieri e vialetti dai quali è possibile osservare una grande varietà di fiori e piante anche 
con l'ausilio di una guida naturalistica. Il percorso dura circa un'ora con un dislivello irrilevante 
(consigliabili però scarpe da trekking). Alla fine della visita è possibile fermarsi per pranzo 
(eventualmente previa prenotazione) presso una delle locande della zona. La polenta però 
viene cucinata solo il venerdì. 

Per informazioni ed iscrizione, entro martedì 20 giugno, telefonare al responsabile: 
Alfonso Zerega 342 512 6553 

 

Domenica 25 giugno: Rifugio Barbero – Passo della Barra - E 
A monte di Sant’Anna di Valdieri, sul torrente Gesso a 1115 m s.l.m., dal Ponte della Vagliotta 
raggiungiamo, nel bosco di faggi, il Gias omonimo a 1595 m ore 1,30 circa - Segnavia N. 5. 
- 1° variante: con Segnavia N. 5b si può raggiungere il Rifugio Barbero a 1670 m ore 0,30 circa 
dislivello 600 m circa – 4 ore andata e ritorno. 
- La gita prosegue su mulattiera su pendii erbosi fino al Gias di Mezzo 1834 m (una deviazione 
porta al Bivacco Costi del Gruppo Asta Sottana). La mulattiera prosegue con tornanti sino al 
Gias Vagliotta Soprano 1940 m ore 2,30 circa. Con serie di tornanti su pascoli e pietraia si 
giunge al Passo Barra della Vagliotta 2456 m ore 4 circa dal Ponte della Vagliotta. 
Località di partenza Ponte della Vagliotta 
Dislivello Rifugio Barbero 600 m circa – Passo della Vagliotta 1350 m circa 
Tempo complessivo Rifugio Barbero 4 ore – Passo Vagliotta 8 ore 
Mezzo di trasporto auto proprie 

Per informazioni ed iscrizione, entro venerdì 23 giugno, telefonare ai responsabili: 
Carla Bellone 333 668 2017 – Andrea Greborio 346 641 2737 

 

Domenica 2 Luglio: Anello del Monte Eigher - E 
Il monte Eigher sorge alle spalle del famoso gruppo “Castello – Provenzale” che è stato 
definito  ”un angolo di Dolomiti trasportato in Piemonte” probabilmente a causa l’arditezza delle 
sue pareti. La nostra gita parte da poco sopra il bel borgo di Chiappera, sulla strada verso il 
colle Maurin, si segue il sentiero che si innalza nella prativa conca verso il Colle Rui e, 
raggiunta una casermetta, si sale alla panoramica cima del Monte Eigher 2576 m. In seguito si 
scende al Colle Greguri, ai piedi della Rocca Castello e, successivamente si ritorna alle auto 
compiendo nella parte alta del percorso un anello. 
Località di partenza poco sopra Chiappera. 
Dislivello 900 m 
Tempo complessivo 5-6 ore 
Mezzo di trasporto auto proprie 

Per informazioni ed iscrizione, entro venerdì 30 giugno, telefonare ai responsabili: 
Renato Fantino 348 735 2948 – Anna Mondino 366 282 9746 
 

8–9 luglio 2023: Benedizione degli Alpinisti e Attrezzi - Susa/Rocciamelone  

Programma 
Sabato: h. 12,30 - Accoglienza 

Accoglienza a Susa di tutti i convenuti; saluto del Presidente Centrale e del Presidente 
della Sezione di Torino presso la struttura ospitante di Susa (Villa San Pietro, dove 
abbiamo prenotato circa 40 posti). A seguire è previsto un pranzo a buffet, occorre 
confermare; per chi si ferma a pernottare nella struttura assegnazione delle camere (vedi 
successive opzioni A e B). 
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NB In relazione all’articolazione della successiva giornata, l’accoglienza iniziale è 
l’unico momento unitario che vede insieme tutti i partecipanti alla manifestazione 
(la domenica, al termine, non ci sarà commiato comune ai due gruppi). 

h 14.30 - Formazione dei gruppi: 
A) Itinerario Escursionistico (EE) - Salita al Rocciamelone, prevista per la domenica. Con 

mezzi propri si procede fino al parcheggio della Riposa. Da quì, a piedi, si raggiungerà il 

rifugio Cà d’Asti: cena e pernottamento (necessario sacco lenzuolo o sacco a pelo). La 

salita al Rocciamelone è piuttosto impegnativa, e prevede un dislivello di circa 700 metri 

in salita e 1500 m in discesa fino al parcheggio delle auto: è quindi necessario un buon 

allenamento e un passo saldo (il tratto finale che conduce in cima è attrezzato con una 

corda fissa, ma non serve kit da ferrata); la partenza al mattino verso la vetta sarà 

regolamentata per consentire lo svolgimento di tutte le attività della giornata, ma è 

fondamentale rispettare i tempi fissati. 

B) Escursionistico in bassa quota: sistemazione a Susa nella struttura di accoglienza con 

cena, pernottamento e colazione (sistemazione in prevalenza in camere singole, alcune 

doppie e quadruple secondo disponibilità); a seguire itinerario turistico monumentale di 

Susa e/o visita dell’abbazia di Novalesa. Nella serata di sabato a Villa San Pietro è 

prevista una breve illustrazione della storia della costruzione della Cappella e del bivacco 

posti in vetta (ovviamente solo per chi pernotta a Villa San Pietro). 

Domenica: 
A) Salita al Rocciamelone con partenze dai rispettivi rifugi in orari compatibili con la 

celebrazione della Santa Messa in punta prevista alle h. 11.00 circa con benedizione 

degli Alpinisti come da tradizione della Giovane Montagna. Pranzo al sacco e a seguire 

discesa con rientro al parcheggio auto e ritorno a Susa in auto intorno alle h. 16,30 circa. 

B) Gita escursionistica su sentiero in zona Novalesa/Moncenisio con sviluppo contenuto 

indicativamente entro i 400 m di dislivello. L’itinerario potrà variare in funzione delle 

condizioni meteo e sarà precisato in seguito, pranzo al sacco e a seguire celebrazione 

della Santa Messa prevista nel primo pomeriggio al Santuario Madonna del 

Rocciamelone di Mompantero. 

La quota di partecipazione che comprende il pranzo a buffet del sabato, la cena il 
pernottamento e la colazione di domenica – è prevista entro gli 80-90 € a persona, sarà 
comunque precisata al più presto appena sarà possibile ricontattare i gestori dei rifugi. 
Considerata la complessità logistica della manifestazione con la gestione di due gruppi separati, 
nonché la limitata disponibilità di posti, si richiede ai presidenti di sezione (o a chi da loro 
delegato) di fornire le adesioni dei soci partecipanti suddiviso tra opzione A (salita al 
ROCCIAMELONE) e opzione B (itinerario escursionistico di bassa quota) entro il 29 
marzo 2023 inviando il foglio excel allegato e il versamento dell’acconto di 25 € a 
partecipante. 
Si invitano le sezioni ad effettuare i pagamenti cumulativi di Acconto e poi Saldo quando 
sarà comunicato mediante Bonifico sul CC Bancario intestato “GIOVANE MONTAGNA - 
SEZIONE DI TORINO” IBAN: IT09T0200801112000103068902 con causale: “Benedizione 
Alpinisti – Sez XXX – Acconto YYY partecipanti”  
GIOVANE MONTAGNA Sezione di Torino 

Per informazioni ed iscrizione telefonare al responsabile: 
Anna Testa 340 230 0471  
 

8-10 settembre 2023: Raduno intersezionale estivo ad Ivrea  
Centesimo anno di fondazione della Sezione 

Sabato: 
 mattina: salita alla Colma del Mombarone 2371 m (prima uscita effettuata dalla Sezione 

nel 1923). Proporremo alcune possibilità: 
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 1) salita da San Giacomo (1250 m) - E 

 2) Salita in auto fino alle baite di Valneira (1761 m) con pass auto da 10 € - E 

 3) salita da Trovinasse (1374 m) via colle della Lace - EE 

 4) da Pian Bres – Alpe Cavanna (1475 m) da valutare -E 

 Come alternativa, per chi non se la sente di camminare molto, proponiamo l’anello dei 3 

laghi di Ivrea (Sirio, Pistono, Nero), circa 8-9 km eventualmente accorciabili. Previsto 

cestino pranzo (lounch bag).  

Per coloro che giungeranno in BUS provvederemo navette per il trasbordo verso il luogo 

di partenza delle camminate. 

 Ore 18 Eucarestia in Cattedrale 

 Dopo cena: incontro con il prof. Cuaz  
 

Domenica: 
 Tour conoscitivo di Ivrea città Unesco con visite guidate, infrastrutture della città 

industriale con annessa visita chiesa San Bernardino, Ivrea romana, cardo, decumano, 

Horreum, cripta del Duomo con il sarcofago di Caio Valerio, anfiteatro, etc.. 
 

L’accantonamento è previsto in località San Bernardo d’Ivrea, in 3 alberghi (Gardenia e La Villa 
ed eventualmente presso lo Spazio Bianco in città), per pernottamento e prima colazione, 
mentre la ristorazione si terrà presso la trattoria vecchia fornace in località San Bernardo (tutti i 
convenuti insieme). 
 

2-7 ottobre 2023: Programma tour Val d’Orcia e Monte Amiata E + T 
Esplorando la Val d’Orcia e il Monte Amiata. 

Quello che vi proponiamo è una passeggiata culturale, un'escursione relativamente facile lungo 
le rotte di pellegrinaggio immerse tra castagneti e faggi, nella dolce campagna toscana. Gli 
uomini hanno sempre vagato per vari motivi: prima era un modo per spostarsi, oggi è un modo 
per sperimentare ed entrare in contatto con la natura. In questo tour avrete modo di visitare 
borghi, monasteri e chiese dell’Amiata (un monte sacro etrusco) e incontrerete persone che 
vivono la loro quotidianità toscana. Il viaggio inizia a Chiusi (Città Etrusca), passando poi per 
Bagni di San Filippo, Seggiano Santa Fiora e Monte Labbro. Camminerete sulle orme degli 
Etruschi fino ad un castello privato, visiterete il piccolo borgo di Santa Fiora e arriverete poi 
sulla "Peschiera" degli Aldobrandeschi e concluderete a Montelabbro e sulla Vetta dell’Amiata. 
Visiterete Il giardino di Daniel Spoerri e la miniera di Mercurio ed uno dei borghi medievali più 
grandi dell’Amiata, Abbadia San Salvatore. Vogliamo proporvi un viaggio sicuro nella nostra 
verde Toscana pieno di esperienze, di ispirazione, natura, cultura e gusto. 
 

Lunedì 2 – partenza 6,15 pz. Costituzione. Fermate: Pogliola e ingresso autostr. Mondovì. 
Arrivo primo pomeriggio a Chiusi (Arezzo). Visita guidata: importante museo nazionale etrusco, 
Cattedrale: risalente al VI secolo, una delle chiese più antiche della Toscana. Museo Città 
sotterranea e Labirinto: antico sistema idraulico etrusco che si snoda sotto la città. Pranzo al 
sacco, portato da casa, in Autogrill. 
Al termine si continua, in pullman, per Abbadia San Salvatore. Cena e pernottamento presso 
l’Hotel Giardino, che è la nostra base per tutta la settimana. Sistemazione nelle camere singole 
e doppie. L’hotel è poco fuori il centro cittadino. 
 

Martedì 3 – Dopo colazione visita di Abbadia, al termine si prosegue a piedi per Piancastagnaio 
(km 5). Lungo il percorso pranzo in ristorante. Al termine si prosegue a piedi per Piancastagnaio 
e visita alla rocca Aldobrandesca. Si prosegue il viaggio, in pullman per Santa Fiora. Visita 
dell’antico borgo e camminata seguendo il “Sentiero dell’acqua”. Al ritorno sosta al mulino dove 
vengono trattate le castagne. Ritorno in hotel per la cena. 
 

Mercoledì 4 – Dopo colazione si raggiunge in pullman la località dove inizia il sentiero (1223 m) 
per il monte Amiata. Seguendolo, tra i faggi, si raggiunge (ore 2) il Pian della Piscina (1576 m). 
Da qui con il pullman raggiungiamo la vetta del monte Amiata. Si ritorna verso la miniera di 
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Mercurio per il pranzo del minatore. Dopo pranzo visita della miniera in trenino. Prima del 
rientro in hotel bagno nelle acque termali a Bagni San Filippo. 
 

Giovedì 5 – Dopo colazione in pullman andiamo a Seggiano per la visita del Parco Artistico di 
Daniel Spoerri (durata della visita 2 ore di camminata tra le opere artistiche). Questo parco, di 
15 ettari, è disseminato di sculture di arte moderna di vari artisti che hanno utilizzato l’ambiente 
naturale: olivi, foreste e colline. Pranzo al sacco nel parco. 
Nel pomeriggio visita di Seggiano: le chiese, il museo dell’olio e l’olivo sospeso dentro una 
cisterna. Rientro in hotel per la cena. 
 

Venerdì 6 – Dopo colazione con il pullman raggiungiamo il Parco faunistico dell’Amiata, punto 
di partenza per l’escursione sul monte Labbro, è la montagna del santo Davide Lazzaretti 
(chiamato il messia dell’Amiata). Il percorso ad anello è di circa 6,5 km su sentiero di roccia 
calcarea di difficoltà media. Pranzo al sacco. 
Nel pomeriggio visita del paese di Arcidosso e di un seccatoio dove le castagne vengono 
seccate prima di essere trasformate in farina. Rientro in hotel per la cena. 
 

Sabato 7 – Dopo colazione, liberato la camera e caricati i bagagli sul pullman si parte per 
l’Abbazia di Sant’Antimo. Fu abitata da secoli dai monaci benedettini e secondo la leggenda 
fondata da Carlo Magno. L’abbazia è uno dei capolavori medioevali. 
Al termine della visita si rientra a Cuneo. Lungo il percorso del ritorno sosta in località Valpiana 
per il pranzo presso il ristorante “Giardino dei Medici” 
 

Logistica e trattamento – L’hotel Giardino, 3 stelle, offre camere doppie/matrimoniali e singole, 
dotate di bagno privato. Il trattamento è di mezza pensione (colazione, cena bevande comprese 
e pernottamento). Sono previsti: due pranzi al sacco durante le escursioni e tre pranzi al 
ristorante. 
 

Costo totale – E’ di ….. (in corso di definizione, sarà confermato tramite WhatsApp) che 
comprende il viaggio in pullman, la mezza pensione più i due pranzi al sacco, tre pranzi 
(bevande e caffè compresi) in ristorante, guide e l’ingresso nelle visite dei Parchi e Musei.  
Pertanto i soci che hanno effettuato la pre-iscrizione o i nuovi iscritti devono confermare 
l’adesione versando un acconto di 200 € entro il 31 maggio p.v. esclusivamente mediante 
bonifico bancario della Giovane Montagna sezione Cuneo:  

codice IBAN IT49K0306910217100000001542 della Banca IntesaSanpaolo 
Casuale: acconto o saldo AMIATA. Il versamento del saldo dovrà essere effettuato entro il 31 
agosto p.v. con la stessa modalità. Vi prego di dare conferma dei vari versamenti (acconto o 
saldo), al coordinatore, con messaggio WhatsApp.  
 

N.B. – Equipaggiamento: portare il costume per il bagno nelle acque termali, per le escursioni 
portare scarponcini da trekking e per chi è abituato i bastoncini.  
 

Per informazioni potete comunicare con il coordinatore:  
Cesare ZENZOCCHI, telefono 342 744 0616 

 

ATTIVITA’ SVOLTE 
 

Domenica 6 novembre 2022: Gita a Genova di Alfonso Zerega 
E' proprio vero che non si finisce mai di apprendere.......ho vissuto tutta la mia infanzia e parte 
dell'adolescenza a Genova senza conoscere l'esistenza di un curioso sistema di ascensione 
che dalla zona della stazione Principe porta verso la parte alta della città dove si trova il castello 
d'Albertis, meta della nostra gita. Tale marchingegno è un vero e proprio gioiello ingegneristico: 
si entra in una cabina dalla capienza di circa 20 persone che corre su binario lungo un piano 
orizzontale per qualche centinaio di metri; a un certo punto si blocca e prende a salire in 
verticale come un normale ascensore fermandosi, guarda un po', proprio davanti all'entrata del 
castello d'Albertis. La visita del castello è stata una vera e propria sorpresa. In esso è raccolta 
una collezione dei più svariati oggetti, appartenuti all'omonimo capitano, provenienti da ogni 
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parte del mondo e collezionati durante i suoi avventurosi viaggi. Ma ancora più originale è la 
mostra, sempre nel castello, di disegni e illustrazioni per i racconti del settimanale "Grazia" 
quando era ancora in pubblicazione. Dal terrazzo del castello riesco a intravedere la mia 
vecchia casa, abitavo proprio a un tiro di schioppo! La nostra visita alla città è proseguita poi ai 
parchi di Nervi per terminare lungo la passeggiata a mare "Anita Garibaldi" in un clima festoso e 
dal sapore di tiepida fine estate pur essendo all'inizio di novembre. 
 

Venerdì 16 dicembre 2022: Serata Auguri di Natale di Silvia Cammarata 
Alle ore 19 una sessantina di soci della Giovane Montagna si sono ritrovati nell’Oratorio 
Salesiano Don Bosco con in mano squisiti piatti, gradevoli bevande e sorprendenti pacchi per la 
lotteria. Alle 19,30 era in programma la Messa nella cappella dell’adiacente chiesa di San 
Giovanni Bosco. Nella mezz’ora che ha preceduto la celebrazione eucaristica, i Super Soci 
della Giovane Montagna hanno preparato il tavolo con il ricco buffet e due lunghissimi tavoli con 
decorazioni natalizie, hanno organizzato la lotteria e raccolto le iscrizioni per il rinnovo della 
tessera associativa! La Messa è stata celebrata da don Mauro Biodo capace di catturare 
l’attenzione e di rendere piacevole la celebrazione con la sua simpatia, ma nello stesso tempo 
di dire delle cose importanti e preziose per la vita di ogni giorno come l’aver invitato, citando 
una preghiera di Madre Teresa di Calcutta, a DARE SEMPRE IL MEGLIO DI SÉ. Il buon cibo, i 
ricchi premi della lotteria (sei soci si sono accaparrati il rinnovo gratuito della tessera associativa 
per il 2023!), la bella compagnia sono stati apprezzati da tutti i presenti che hanno terminato la 
serata scambiandosi gli Auguri di Buon Natale! 
 

Sabato 31 dicembre: Capodanno in sede di Anna Testa 
Nella Sede della Giovane Montagna i festeggiamenti di 
Capodanno iniziano, un po' in sordina, alle ore 19,30. Dodici 
soci si ritrovano per salutare l'anno 2022 che se ne va, 
condividendo prelibate specialità salate e dolci preparate dai 
commensali. E' bello ricordare i tanti bei momenti vissuti 
insieme e pensare già alle nuove iniziative programmate per 
il 2023. Il brindisi di mezzanotte viene anticipato un poco 
perché un altro importante "impegno" ci attende per il 1° 
gennaio. Buon Anno Nuovo amici di tante belle avventure. 
 

Domenica 1 gennaio: da Montemale a la Piatta di Alfonso Zerega 
La passeggiata, su strada asfaltata, ha coinvolto 28 partecipanti. Il cielo è stato costantemente 
coperto con scarsa vista sulle montagne, la temperatura non rigida ma l’assenza del sole ha 
accentuato la sensazione di freddo. Giunti alla frazione Piatta abbiamo consumato allegramente 
le cibarie portate da casa. Montemale è sempre accogliente nonostante la giornata grigia ma la 
voglia di camminare e di stare insieme hanno prevalso. Quindi, come si suol dire, chi ben 
comincia… 
 

Mercoledì 11 gennaio: Sci in pista 
Annullata per scarso innevamento. 
 

Domenica 15 gennaio: percorso Vigna – Meschie di Giulia Mellano. 
Un nutrito gruppo di partecipanti si trova compattato nel parcheggio della frazione Vigna in Valle 
Pesio. Sono circa le ore 10, la temperatura è più che accettabile e facilita un piacevole inizio di 
camminata: attraversiamo un ponticello sul torrente Pesio, transitiamo accanto ad un gruppo di 
cascine e, alla successiva piccola borgata, incontriamo due graziose bestiole all'interno di un 
recinto: un simpatico asinello con un lucido manto nero/rossiccio - pareva appena acconciato 
da un coiffeur, con la criniera scolpita di pennellate color rosso - ed una bianca capretta; 
entrambi incuriositi ed animati alla vista del nostro gruppo. Proseguiamo in direzione di tetti Rou, 
dove ci concediamo una breve sosta ristoratrice. Calpestando foglie secche, restiamo in ascolto 
del gorgheggio dei primi uccellini, contempliamo mazzetti di primule ai bordi del sentiero, oltre a 
macchie azzurre che le esperte botaniche del gruppo indicano come pervinche…l'insieme fa 
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apparire già primaverile la stagione. Il contesto circostante evoca sensazioni di bellezza, 
armonia, pace; il tutto riscaldato da un tiepido sole: tant'è che alcuni del gruppo addirittura 
osano…restare in mezze maniche. Sotto la sapiente regia della coppia organizzatrice - in 
avamposto la capa ed a chiudere il capobranco - il percorso si dipana verso due direzioni: chi 
opta per la strada asfaltata e chi, salendo dolcemente sino ad un pianoro, sceglie invece di 
virare entro il bosco, seguendo le tacche rosse ben segnalate. Quest'ultima alternativa si 
presenta suggestiva: il sottobosco vibrante sotto il calpestio dei nostri scarponi, eleganti faggi, 
tronchi secolari, radici che paiono testimoniare la fatica del vivere ma nel contempo la loro 
strenua caparbietà nel sopravvivere. Lo scenario di montagne, solo parzialmente innevate, si 
staglia all'orizzonte e immediatamente di fronte a noi: Bisalta, piste di Artesina, Saline, 
Marguareis… fino al Matto ed altre ancora. Cammin facendo, costeggiamo varie borgate, dove 
osserviamo agglomerati di tetti - che lasciano immaginare vivacità di scambi tra più persone, 
risalenti ad un vicino passato - tra cui Rou, Caban, Pilon e infine Truna. Proprio nei pressi di 
quest'ultima decidiamo di fermarci per la pausa pranzo. Ed ecco il gruppo improvvisamente 
silenziarsi, intento a fervori di mascelle, degustazioni di torte, scambi di biscotti e di altre 
leccornie; intorno i due festanti e disciplinati cagnolini, sono occupati a raccogliere i residui del 
pasto. 
Verso le ore 13,30 ci dividiamo: uno sparuto gruppetto per tornare a valle, un altro di più 
temerari - intenzionato a spingersi sino alla tappa prevista delle Meschie -, un terzo che intende 
fermarsi sul posto ed assicurarsi una precoce…pallida abbronzatura. Anche al ritorno lo 
sguardo nuovamente si posa su faggi e castagni secolari, agrifogli, pervinche, eriche invernali, 
conciliando così la conclusione di una piacevole camminata attraverso un ameno percorso. 
 

Domenica 22 Gennaio: Anello di Recco di Renato Fantino 
Come di consueto la Giovane Montagna in primavera organizza un paio di gite al mare (sempre 
molto apprezzate) ed in questa occasione è stato scelto il levante ligure (oltre Genova) che 
siccome è un po’ lontano dalle nostre parti non viene molto frequentato. Stavolta la 
coordinatrice (quasi del posto) con un aiutante (ovviamente) hanno pensato ad un anello da 
Recco (conosciuto per la sua famosa focaccia al formaggio “a fugassa de reccu” che pare 
fosse offerta ai crociati in partenza per la Terra Santa): il paese si trova circa a metà strada tra 
Genova e Portofino. Con il freddo che fa dalle nostre parti la partecipazione è numerosa (circa 
una quarantina di persone) forse anche per cercare un poco di tepore marino ma….. pia 
illusione: fa freddino pure qui ed è pure nuvoloso! Dopo questo lungo preambolo eccoci alla 
partenza della nostra gita vera e propria che con una 
moderata salita ci porta alla prima meta: il Santuario di 
Nostra Signora delle Grazie a Megli di antica 
costruzione poi come al solito più volte modificato 
(magari ci facesse la grazia di un po’ di sole….) e qui 
troviamo un altro grosso gruppo: attenzione a non 
sbagliare gruppo! Dentro alla Chiesa alcuni ex voto ed 
un presepe, pare che ci siano anche reliquie di un paio 
di Santi ed un Crocifisso della Confraternita degli 
Agonizzanti (sic.). Continuando la salita nella macchia 
mediterranea, passata la Cappella dell’Ascensione (chiusa) si esce dal bosco e il panorama sul 
mare si svela nella sua bellezza (nuvole permettendo), però ad attenderci qui vi è pure un 
ventaccio di tramontana veramente freddo e attorno a noi ci sono delle macchie di neve come 
sui monti vicini! Un traversone infine ci conduce su un “ventilato” costone a cavallo tra le Vallate 
di Recco e il paese di Sori (una volta costruito lontano dal mare per sfuggire ai saraceni) che si 
trovano in direzione di Genova con il mare che lambisce i centri abitati e dall’altra parte il 
promontorio di Portofino. Qui siamo a circa 500 m di altezza e si trova una cappellina e una 
statua del Redentore su un alta colonna. Sarebbe bello fermarsi qui per il pranzo ma oltre al 
vento freddo vi è pure del ghiaccio ove ci si potrebbe sedere! Giustamente dopo una breve 
sosta le coordinatrici ci fanno continuare e così inizia la discesa direzione mare. Un poco più in 
basso nel bosco ormai al riparo dal vento ci si sparpaglia per il veloce pasto mentre un grosso 
gruppo scende: che traffico quassù! Si scende poi verso la Chiesa di Sant’Apollinare (chiusa 
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pure questa!) dove troviamo il gruppo che ci aveva sorpassati: qui dovrebbe esserci una bella 
visuale sul vicino Golfo Paradiso che si trova tra il Golfo di Genova e la zona prima di Portofino: 
(ma se in Paradiso fa freddo così allora che Paradiso è?). Poi si prosegue la discesa passando 
accanto ad uliveti e una vecchia torre di avvistamento e in ultimo la Chiesetta San Martino con il 
sagrato che ospita una bella pavimentazione detta a “risseu” (termine genovese per ciottolo) 
con un mosaico acciottolato. Scendendo per una scala approdiamo sulla Via Aurelia tra le auto 
sfreccianti ma infine un marciapiede ci permette di camminare più tranquilli al sicuro dal traffico. 
E così verso le ore 16 dopo una decina di km percorsi arriviamo al pullman che è bello caldo. 
Grazie a chi ha pensato e realizzato questa bella gita in una località inedita: peccato che 
facesse abbastanza freddo, ma questo non è imputabile all’organizzazione. 
 

Domenica 29 gennaio: PROVA ARTVA di Anna Testa 
Da Cuneo parte un piccolo gruppo e al solito parcheggio di Villanova Mondovì troviamo i 
monregalesi Mario Morello e Franca Acquarone. La zona prescelta è la località Burino da 
Frabosa Soprana. Calziamo le ciaspole e due di noi gli sci e fin da subito troviamo un buon 
innevamento. La strada forestale che conduce a Burino è stata ripulita dallo spartineve per cui 
la neve sul percorso è ridotta, ma in ogni caso 
l’innevamento è continuativo. Attraversiamo un bosco 
di castagni e di betulle e passiamo in prossimità di 
diverse vecchie costruzioni in pietra, alcune di queste 
utilizzate per l’alpeggio. Durante la salita veniamo 
raggiunti da due pimpanti scialpinisti: il figlio di Mario 
e la nuora che si trattengono un momento con noi e 
poi speditamente vanno oltre dirigendosi verso la 
Colla del Prel. Prima di pranzare iniziano le prove di 
ricerca dell’Artva e tutti i tentativi vanno a buon fine. In 
quel tratto il manto nevoso raggiunge i 50-70 cm di 
altezza. Anche chi non ha mai fatto prove di ricerca si 
entusiasma e con successo ritrova in tempo utile il “ malcapitato “! Dopo la pausa pranzo i 
gruppi si dividono: due di noi utilizzano la pista battuta per scendere al parcheggio. La neve è 
piuttosto dura, la velocità è sostenuta ed in un batter d’occhio siamo al parcheggio e aspettiamo 
il ritorno degli altri soci che scendono celermente tagliando le curve e divertendosi un sacco in 
neve fresca. Oggi, come cita un vecchio proverbio, “abbiamo unito l’utile al dilettevole”! 
 

Sabato 4 febbraio: Notturna ciastre Moiola Cappella dell’Incoronata o 
Assunta di Dina Ghibaudo 
C’è sempre una prima volta: ero un pochino preoccupata perché non mi sentivo per nulla 
allenata con la paura di non essere all’altezza di gestire la situazione al buio. SORPRESA: il 
chiarore della luna piena, il bianco della neve creano un chiaro soffuso, azzurrino, riposante che 
mi tranquillizza e inizio a godermi la gita. Tragitto facile, 
inizio ad alzare lo sguardo all’avvicinarsi di una borgata 
dove mi fermo per ammirare il panorama sottostante e 
vedo le luci dei lampioni e delle case di Moiola. Si 
prosegue e mi precede Anna Migliore che mi segna il 
passo e io ho sempre un punto di riferimento, le sue 
ghette a righe. Ci si inoltra in un bosco e la mia 
sensazione e di vivere in un ambiente incantato, dove 
gli alberi spogli e solitari lasciano la loro impronta 
disegnando ombre nella luce della notte e noi siamo 
ospiti rumorosi che non sempre rispettiamo il loro 
silenzio. La meta è ancora da raggiungere e il capo gruppo ci osserva e ci invita ad allungare il 
passo. Ci rendiamo conto che non siamo soli, ci sono luci che si muovono e ben presto 
incrociamo il gruppo del CAI di Borgo che rientrano, un saluto e si prosegue il cammino chi in 
salita chi in discesa. 1° TAPPA: deviazione alla panchina panoramica. Dal punto di 
osservazione si vede in lontananza Borgo illuminata e la luna e le stelle delineano le sagome 
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delle montagne che svettano nel cielo. 2° TAPPA: a poca distanza l’arrivo alla Cappella dove si 
apre la vallata e tutte le montagne sono illuminate dalle case delle varie frazioni. Ci ripariamo 
sotto il portico dove dalla finestra esce una luce, all’interno notiamo in evidenza l’altare con la 
statua della Madonna. Ormai le ciastre fanno parte di noi e pochi se le sfilano. SORPRESA: 
dallo zaino di Anna, la Presidente, scopriamo che ha portato per noi la polenta ancora tiepida e 
anche ben condita, l’idea è apprezzata da tutti che se la gustano e ringraziano del pensiero… 
ma non è tutto, al termine un termos con il Vin Brulè che oltre alla bontà ci mette allegria. 
Grazie Anna! Arriva l’ora del rientro, prima di partire in gruppo si recita la preghiera di 
ringraziamento alla Madonna, per il clima mite, per tutti noi che abbiamo partecipato, per i 
coordinatori e per tutti i soci. Nelle vicinanze di Moiola l’orologio del campanile della Parrocchia 
suona le 23, si rientra a casa, tutto è andato bene. 
 

Sabato 11 – Domenica 12 FEBBRAIO 
RALLY SCI ALPINISTICO E RACCHETTE NEVE A VETAN (AOSTA) di Anna Boretto 

Sabato 11 febbraio Cuneo ore 9,30 siamo in sette più Max il nostro autista sul pulmino con 
bagagliaio bello carico di borsoni, ed attrezzi.Si parte, tre orette di viaggio. Salendo vediamo 
sconsolati i prati di erba secca. Strana in Valle d’Aosta questa desolazione! Però il panorama 
delle catene tutto intorno è immenso e bellissimo. Arrivati a destinazione, dopo il pranzo, per 
prepararci alla gara, facciamo la prova Artva nei pochi cumuli di neve disponibili nella zona 
bassa. Alle ore 17 la Messa nel salone dell'albergo e poi i responsabili illustrano le regole ed i 
percorsi di gara e consegnano i pettorali: Anna B. e Stella 88-89, Anna T. e Rita 94-95. Poi una 
buona cena, e sotto un cielo stellato, si rientra per la nanna.Domenica 12 sveglia presto, si va 
alla partenza della gara: 17 gruppi di sci alpinisti erano già partiti più presto e ora sono pronte 
18 coppie in gara per le racchette. Indossati i pettorali partono alle ore 7,59 Anna B. e Stella, 
dopo dieci minuti Anna T. e Rita. Si sale subito su un pendio diritto e poco innevato. Alla prova 
Artva ce la caviamo e poi su fino in cima e finalmente la 
discesa, un pò su neve e un pò su erba, giù fino all'arrivo. 
Siamo subito attorniate dagli altri amici rimasti giù ad 
aspettarci ed allora.... foto di rito in mezzo ad un panorama 
stupendo. Poco dopo ci aspetta un buonissimo pranzo e le 
"atlete" recuperano energie. Il rally sci alpinistico e racchette 
da neve era organizzato dalla Sezione Giovane Montagna di 
Genova e gli organizzatori hanno dovuto fare i salti mortali per 
tracciare i percorsi di gara con la pochissima neve. Ma alla 
fine abbiamo visto alle premiazioni tanti giovanissimi. 
Gruppetti di ragazzini e anche ragazze che si sono piazzati 
nei primi tre posti di sci alpinismo e buona partecipazione di 
tutte le età per le racchette. Con sorpresa la coppia Anna B. e 
Stella ha vinto il trofeo della coppia più "longeva". Erano circa 150 persone presenti al raduno di 
cui circa 90 atleti. Complimenti alla G.M. di Genova. Questi incontri creano sempre una 
bellissima atmosfera di condivisione e di amicizia. Conclusa la manifestazione, raccogliamo 
armi e bagagli che Max carica ordinatamente sul pulmino e, durante il ritorno ringraziamo Anna 
per tutto il lavoro e i problemi che ha dovuto risolvere per l'organizzazione, consapevoli e grati 
per aver goduto di due bellissime giornate. 
 

Sabato 18 febbraio: Carnevale in sede  
Relazione non pervenuta. 
 

Domenica 26 febbraio: Gita al mare - Zoagli 
Annullata causa avverse previsioni meteorologiche. 
 

Domenica 12 marzo: Petin - Menin da Vignolo di Barbara PeruccaPer la prima volta ho 
camminato con voi e ho trascorso una bellissima giornata. Il sole caldo, il profumo della natura, 
i colori dei fiori, il brusio delle nostre parole e risate mi son stati compagni per tutto il 
percorso…..ero proprio contenta. Siamo partiti dalla chiesa parrocchiale di Vignolo ed abbiamo 
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svoltato a destra per il sentiero “petin-menin”, scelto dalle simpaticissime ed esperte guide 
Adriano ed Andrea. E’ una camminata corta e semplice, consigliabile alle famiglie con bambini, 
infatti ne abbiamo incrociati diversi, ma allo stesso tempo l’ho sentita appropriata anche per noi 
adulti, grazie a tutte quelle frasi sagge che mi han ricordato i veri valori della vita come donare 
un sorriso o mai smettere di sperare nelle situazioni difficili. Al termine del sentiero abbiamo 
proseguito a destra arrivando alla cappella di San Maurizio. Una bella foto alla panchina 
gigante, un aiutino alla caccia al tesoro dei boy 
scout, un buon pranzo al sacco condividendo dolci, 
caffè ed un sorso di grappa da bere tutta di un fiato! 
Dopo un po' di riposo e accaldatati dai raggi solari, ci 
siamo alzati e partiti per il ritorno con un bel giro ad 
anello. Per alcuni, breve sosta a Tetto Giordano, per 
altri, un km di percorso in più per ammirare il bel 
giallo dei ‘trumbun’…..ma, ahimè, i mazzi di fiori 
sono stati un po' decimati...che peccato. Si prosegue 
per il rientro parlando tra di noi e raccogliendo 
qualche primula e viola per un’ottima frittata, non 
sapevo fossero commestibili! Poi, durante il tragitto, 
leggo a dei bivi dei cartelli con la scritta ‘il respiro del 
drago’ e mi incuriosisco, così chiedo spiegazioni e vengo a conoscenza che in questa zona ci 
sono dei soffioni...delle ‘fumarole’, altra notizia nuova per me ed un’occasione ad andare a 
vederli in una prossima gita. Camminiamo ancora un po', uno sguardo esterno alla Chiesa di 
San Rocco, al lavatoio ed eccoci arrivati a Vignolo. Nel piazzale del parcheggio auto il gruppo si 
saluta calorosamente e mi sembra proprio che un abbraccio virtuale ci avvolga tutti insieme. 
Grazie ed arrivederci a presto!  
 

Giornate sugli sci di Zerega Alfonso 
L'8 febbraio e l’8 marzo si sono svolte 2 delle 3 giornate previste per lo sci di pista. Il freddo (-10, 
temperature a cui non siamo più abituati) è stato protagonista della prima giornata anche se il 
cielo era in parte sereno. Invece l'8 marzo, con temperature decisamente più miti, la neve in 
mattinata si è mantenuta trasformandosi poi in primaverile nel primo pomeriggio. 
 

Sabato 18 marzo: Gita cicloturistica alla cappella Sant’Anna di Robilante di 
Marco Montaldo 

Favoriti da una bella giornata, anche se con temperatura ancora un po' fresca, ci siamo ritrovati 
in otto alla partenza: più o meno i soliti ma con forze nuove felici di intraprendere una nuova 
esperienza. Ben presto si è aggiunto un nuovo ciclista conosciuto dalla maggior parte di noi. 
L’itinerario prevedeva arrivare a Borgo San Dalmazzo e quindi raggiungere prima Roccavione 
ed infine Robilante. Durante il percorso abbiamo notato l’esplodere della natura verso la 
primavera con prati molto verdi ed alberi in fiore. 
Transitando fuori Roccavione abbiamo ammirato 
costruzioni dei secoli scorsi in buono stato di 
conservazione. Giunti a Robilante abbiamo deviato 
dalla piazza principale a destra. Sul fianco del monte, 
sovrastante l'abitato del paese, si trova una cappella 
campestre dedicata a Sant'Anna, patrona dei 
commercianti, orafi, ricamatrici e tessitrici. E' a un tiro 
di pietra dalla chiesa principale, ma per raggiungerla 
la strada si snoda in tornanti per una lunghezza di 
circa 400 m. La sua costruzione risale alla seconda 
metà del 1600. In paese si narra che per il trasporto 
delle pietre dal torrente Vermenagna, posto a circa un km, si mobilitò tutta la popolazione ed il 
trasporto venne effettuato con il passamano da una persona all'altra. Sul frontale del porticato si 
trova l’affresco (datato 1664) raffigurante l’immagine della Santa Sindone, protettrice contro la 
peste. Il lenzuolo sacro è sorretto da Sant’Anna, San Donato, San Biagio, San Maurizio e San 

http://www.limodoro.eu/cultura/s_ana/index.htm#a01
http://www.limodoro.eu/cultura/s_ana/index.htm#a1600
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Magno. Attualmente la festa si svolge la penultima domenica del mese di luglio. Al sabato sera 
c'è la processione con la statua della Santa dalla cappella alla Chiesa parrocchiale, con lancio 
di razzi pirotecnici lungo il percorso della processione ed accensione di falò, scritte e disegni 
lungo le pendici circostanti il paese. La domenica mattina la processione segue il percorso 
inverso, accompagnata dalla banda musicale del paese. Anche se non abbiamo percorso molti 
km l’appetito non mancava per cui, dopo esserci rifocillati, abbiamo preso la via del ritorno con 
in bocca il buon sapore di un caffè. 
 

Domenica 26 marzo: Sestri Levante-Moneglia  
Annullata causa avverse previsioni meteorologiche. 
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In Famiglia 
 

 
 
 
Porgiamo sentite condoglianze alla nostra socia Maria Roatis per il decesso del caro fratello. 
 
 
Benvenuto ai nuovi soci: coniugi CALIFANO Claudio e GIANNONE Caterina, CAPRINO Ivonne, 
GHIDINI Marina, GOLEMME Marisa, NOVA Adriana, BONGIOVANNI Gianni e PERUCCA 
Barbara. 

 
 

 
 
 
La nostra grande socia Franca 
Acquarone ha ricevuto questo 
riconoscimento! Congratulazioni 
da tutta la Giovane Montagna  

 


